PAGELLE: 26-10-2009  -- PIZZERIA SATELLITE vs PIZZERIA GRANDE ITALIA  --
Squadra :  5

2
BRUSADIN
CHRISTIAN: s.v.

4
SACILOTTO
MASSIMO: 5.5
Gioca a c.c. sulla sx e non riesce a prendere le misure sul suo diretto avversario che spesso si libera della sua marcatura. creando difficolta alla difesa. Nella fase di ripartenza non riesce a aprire mai il gioco perchè sempre un po’ in difficoltà. L’impegno non manca ma non sembra in una buona condizione. 
5 
MEMA 
XHEVAHIRV : 6-

Entra a fine p.t .al posto di Michel al centro della difesa, e forse freddo, nell’azione del 1 goal lascia troppo spazio all’avversario che prende palla solitario che la gira in profondità al compagno che punta la porta e segna. Difetto di tutta la difesa spesso nel momento in cui l’avversario arretra a c.c. lo lasciano e gli danno lo spazio nencessario per pensare. Sbagliato. Nel resto nella partita non lascia molto all’avversario di turno.
6
BRESSAN
ALESSANDRO: 5.5
Con una difesa a tre deve giocare marcando a uomo. Soprattutto nel p.t. è spesso in ritardo e viene sorpreso nell’azione del loro pareggio, azione partita da una rimessa laterale con un passaggio di prima in profondità. Nel s.t. prende meglio le misure però perde l’avversario che segna da solo in area il gol del vantaggio. 
7
SAVIA
ANDREA: 6-

Rietra dopo l’infortunio muscolare al 13’’ del s.t. al posto di De Marchi e prende la fascia di dx corre su e giù ma i compagno come nel p.t. non sfruttano la fascia e lo servono poco. Riesce a scendere in fascia ed a fare alcuni cross ma non trova mai il tiro in porta.
8
CARNIEL
MICHELE : 5.5
Dovrebbe giocare tra la linea di c.c. e l’attacco per innescare le punte e aiutare il c.c. nella fase difensiva. Non è serata perché oltre ad alcuni stop mancati ed ai lanci imprecisi non riesce mai ad essere lui incisivo. Sostituito nel s.t. da  Murador.
9
MARTINI
ANGELO  : 6+
Si impegna nel mettere in difficoltà la difesa avversaria e nel p.t. tenta più volte il tiro ma senza molta fortuna. Cerca il compagno con delle aperture sorzate da fuorigioco con un dispendio di energie nel fare tutta la metà campo avversaria. Nel s.t. continua la ricerca del goal ma non ha occasioni importati. Nel s.t. cambia compagno di reparto ma non trova molta intesa. Sostituito da Canzian al 24’’ del s.t.
10
MURADOR
IVAN: 6
Entra al 24’’ del s.t. al posto di Carniel nella stessa posizione e nella seconda parte del s.t. trova modo di giocare più palloni e dialogare nella fase offensiva. Una apertura lo porta al limite dell’aria diritto alla porta, non tenta il tiro ma passa la palla al compagno in fuori gioco. Coglie un palo in una mischia. Pericoloso. 
11
CANZIAN
GIANLUCA: 6
Entra al 24’’ del s.t. in sostituzione di Martin, nella parte finale e cerca di contribuire all’assalto finale in cerca del pareggio ma non trova il passaggio o il tiro importante. Sempre attorniato dagli avversari che lo raddoppiano in marcatura. 
13
NARO
ALEX: 6-
Libero nella difesa a 3 perte la line di difesa solo una volta ma costa il goal perché nell’azione gli avversari riescono ad arrivare al tiro in porta solo con l’stacolo di un difensore, S.t. con gli avversari che aspettano e ripartono in contropiede diventa difficile coprire ma lo fa abbastanza bene solo una volta gli avversari sono arrivati al tiro. Prende un cartellino giallo per un intervento in cui prende la palla.
14
PASUT
FABIO: s.v

16
STEFENATO SIMONE: 5.5
Entra subito nel s.t. al posto di D’arpa come punta. Fa fatica ad entrare in partita, spesso arrivata tardi sulla palla o perde i contrasti. Manca di spundo nel capire prima dove può arrivare la palla, Spostato nell’ultima parte del s.t. a fare l’esterno di  sx. Non è il suo ruolo e deve essere richiamato perché tendeva ad accentrarsi e a non corpire.
17
MARTIN
EDI: s.v.
18
D’ARPA
SALVATORE: 6
Gioca la partita d’esordio come punta centrale con il compito di fare da sponda ai compagno. Esegue il compito con impegno anche se manca un po’ di velocità ed intuito in alcune situazioni. Non attento ai fuorigioco viene beccato alcune volte dall’arbitro oltre la linea dei difensori. 
19  MICHELIN
MARCO: 6

Difensore centrale nella difesa a 3 come ai suoi compagnio indicati più volte di tenere l’avversario più corto non lasciandogli lo spazio di andare a prendere la palla per poi girarsi. Situazione che spesso permetteva agli avversari di sviluppare una azione offensiva. Sostituito prima della fine del p.t. da Mema per problemi muscolari.
21
IMELIO
 STEFANO: 6,5
Gioca nel p.t. come centrocampo dx. Ha sempre enormi spazi per le ripartenze del gioco ma viene servito poco, come il suo compagno di sx. Rientra sempre a difendere e chiude bene gli spazi. Il p.t. in una incursione in area trova al 35’’ il gol del momentaneo vantaggio. Nel s.t. si accentra a fare il c.c. di dx per costruzione più gioco. Offre alcune buone apertura non sfruttate dai compagno. In una azione di fine s.t. penetra in area e non va al tiro ma cerca il passaggio al centro perdendo l’occasione.
22
DE MARCHI
MASSIMILIANO: 6+

Riappare al centrocampo e solge il compito fino alla sostituzione al 13’’ del s.t. Si muove sulal sx sovrapponendosi all’esterno ed accompagnando l’attacco. Si disimpegna anche nelal fase difensiva anche se in alcuni momenti deve rifiatare.
23
BOLOGNINO
ALBERTO: 6-

Gioca esterno dx di centrocampo. Nel p.t. riesce in qualche buono spunto che lo porta al cross o al tiro pericoloso ma poi con il passare dei minuti perde la calma e comincia la partita di nervi dove non riesce più a creare qualcosa di importate. Il s.t. non trova molti spazi per scendere in fascia. Sostituito prima di prendere un cartellino al 33 del s.t. da Frattolin.

25
FRATTOLIN
STEFANO :  6

Entra al 3’’ del s.t. al posto di Bolognino ed inizialmente prende la fascia sx poi spostato a centro dell’attacco in cui tenta la conclusione da notevole distanza impegnando il portiere. Batte delle buoni punizioni non sfruttate.
88 DE PIERO DAMIANO: 6,5

Il p.t.fino al 40’’ non deve fare molto ma prende il 1 gol sull’unico tiro in porta (ultimamente un consuetudine) da un contro piede. Nel s.t. nel goal del 13’’, azione da calcio d’angolo, l’avversario, solo, tira dal dischetto del rigore, d’istinto mette la mano e quasi salva la porta. Deve fare un paio di interventi importanti, per tenere viva la speranza di pareggiare, sui tiri da contropiedi degli avveraari che sfuttavano la situazione di vantaggio, per cui difendevano e ripartivano.
1 ARMELLIN DIEGO: n.d., 3 GOBBO FLAVIO: n.d., 15 TONELLO FEDERICO: n.d., 20 MARINI LUCA: i.f., 24 PICCIN MATTEO: n.d.., 26 MICELI LAMBERTO: s.v., 27 VENDRAMINI LUCA:  n.d, PELLIS TOMMASO: n.d.
